
PAGATA DA TUTTI CON:
ristrutturazioni continue, chiusura di impianti e servizi,
aumento delle tariffe, con 100.000  posti di lavoro persi!

Poste Italiane
un�azienda salvata dai lavoratori

NON BASTA!!!
Con  la totale liberalizzazione dei servizi postali per il 2011 l'azienda sta
già procedendo al taglio di altri 10.665 posti di lavoro nel recapito, nei

centri di lavorazione, nei trasporti.
Il servizio universale subirà un ulteriore tracollo qualitativo che ricadrà
negativamente sull'intera collettività e peggiorerà ancor più le già dure

condizioni di lavoro dei dipendenti.

POSTE ITALIANE  non è un'azienda in crisi!!!  Il suo utile ha sfiorato
lo scorso anno i 900 milioni di euro, raggiunto anche "grazie" ai salari

da fame dei lavoratori tra i più bassi d'Europa.

LA FEDERAZIONE DELLA SINISTRA

CHIAMA ALLA MOBILITAZIONE

I LAVORATORI POSTALI E I CITTADINI PER:

fermare i processi di liberalizzazione dei servizi pt
la presenza capillare dei servizi universali ai cittadini, alle comunità

su tutto il territorio nazionale
parità di condizioni di lavoro, salario, sicurezza, previdenza per tutti i

lavoratori postali dell'unione europea
difesa assoluta della proprietà pubblica di poste italiane e della sua

unitarieta' contro tutti i tentativi in atto di smembramento e privatizzazione
fare di poste italiane uno dei volani della ripresa economica per quei

settori oggi in crisi, colpiti da disoccupazione

Per difendere il lavoro e i diritti di tutti

i cittadini invitiamo a sostenere

www.federazionedellasinistra.com Coordinamento Nazionale Poste


